
 
 
vicinanza e la presenza consolante di Gesù nella nostra vita. Una 
presenza che trasforma il cuore e ci apre alle necessità e all’acco-
glienza dei fratelli, specialmente quelli più deboli. 
Preghiamo, per intercessione della Vergine Maria, perché ciascuno 
di noi sappia testimoniare, con le parole e i gesti quotidiani, la 
gioia di avere trovato il tesoro del Regno di Dio, cioè l’amore che il 
Padre ci ha donato mediante Gesù. 
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Martedì 28 luglio 

s. messa di conclusione attività del gruppo giovani   ore 20,30 

 

Giovedì  30 luglio 

S. messa presso il cimitero di Castelnuovo  ore 8,00 

N.B.: le s. messe del giovedì al cimitero si svolgeranno nei mesi 
di: LUGLIO AGOSTO SETTEMBRE 

- MARTEDÌ e GIOVEDÌ ore 8,00 

 
-SABATO ORE 18,00 

 
- DOMENICA ore 8,30 e 11,00 

 
I posti disponibili, in chiesa,   

(distanziati) 

 
 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. La nostra vita si attacca spesso a tesori precari e vani per-
dendo di vista l’avvertimento di Gesù. Apriamo il nostro cuore 
a lui e sulla sua Parola misuriamo la nostra vita. 
C. Signore, tu che ci inviti a trasformare il cuore per entrare 
nel tuo regno, abbi pietà di noi.                     Signore, pietà. 
C. Cristo, tu che ci riveli le vere ricchezze del tuo regno, abbi 
pietà di noi.                                                      Cristo, pietà. 
C. Signore, tu che ci insegni a staccare il nostro cuore dalle 
illusioni terrene, abbi pietà di noi.                  Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                            Amen 
 

Dal primo libro dei Re (1Re 3,5.7-12) 
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in so-
gno durante la notte. Dio disse: «Chiedimi ciò che vuoi che io 
ti conceda». Salomone disse: «Signore, mio Dio, tu hai fatto 
regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io 
sono solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è 
in mezzo al tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che 
per la quantità non si può calcolare né contare. Concedi al tuo 
servo un cuore docile, perché sappia rendere giustizia al tuo 
popolo e sappia distinguere il bene dal male; infatti chi può 
governare questo tuo popolo così numeroso?». Piacque agli 
occhi del Signore che Salomone avesse domandato questa co-
sa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e non 
hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te 
ricchezza, né hai domandato la vita dei tuoi nemici, ma hai 
domandato per te il discernimento nel giudicare, ecco, faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligen-
te: uno come te non ci fu prima di te né sorgerà dopo di te». 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 
Quanto amo la tua legge, Signore! (Sal 118) 
La mia parte è il Signore: ho deciso di osservare le tue parole. 
Bene per me è la legge della tua bocca, più di mille pezzi d’oro 
e d’argento.                  Quanto amo la tua legge, Signore! 
  

Il tuo amore sia la mia consolazione, secondo la promessa fat-
ta al tuo servo. Venga a me la tua misericordia e io avrò vita, 
perché la tua legge è la mia delizia.  
                              Quanto amo la tua legge, Signore!  
Perciò amo i tuoi comandi, più dell’oro, dell’oro più fino. Per 



 
questo io considero retti tutti i tuoi precetti e odio ogni fal-
so sentiero.             Quanto amo la tua legge, Signore!   

Meravigliosi sono i tuoi insegnamenti: per questo li custo-
disco. La rivelazione delle tue parole illumina, dona intelli-
genza ai semplici.    Quanto amo la tua legge, Signore! 
  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,28-30) 

Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli 
che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo 
il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha cono-
sciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all’imma-
gine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti 
fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiama-
ti; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli 
che ha giustificato, li ha anche glorificati. 
Parola di Dio                             Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché 
ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.             Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,44-52)  
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei 
cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo 
trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i 
suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile 
anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una 
rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 
Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 
sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via 
i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli 
e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella for-
nace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete 
compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli 
disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del 
regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae 
dal suo tesoro cose nuove e cose antiche». 
Parola del Signore.                             Lode a te o Cristo  
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, chiediamo nella preghiera a Dio, no-
stro Padre, di donarci la sapienza del cuore che faccia rico-
noscere nella relazione con lui la cosa preziosa sulla quale 
giocare la vita. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                Donaci, Signore, un cuore docile! 
L. Per ogni uomo e ciascuna donna: il vangelo di Gesù sia 
il tesoro che occupa tutta la loro vita e la rende bella e 

amabile. Insieme preghiamo.  
                                   Donaci, Signore, un cuore docile! 
 

L. Per i discepoli di Cristo: sperimentino la gioia di aver tro-
vato nel vangelo di Gesù la perla preziosa cercata nel pelle-
grinare per le strade degli uomini. Insieme preghiamo. 
                                   Donaci, Signore, un cuore docile! 
L. Per gli sposi cristiani: la fedeltà nell’amarsi manifesti l’a-
ver scoperto il tesoro nell’ascolto del vangelo di Gesù. Insie-
me preghiamo.             Donaci, Signore, un cuore docile! 
 

L. Per i giovani: cerchino sempre la perla preziosa nascosta 
nel vangelo di Gesù e la trovino nella contemplazione della 
sua voce. Insieme preghiamo.                
                                   Donaci, Signore, un cuore docile! 
L. Per il papa Francesco e tutti i vescovi: guidino fratelli e 
sorelle nella ricerca del tesoro del vangelo di Gesù, quale 
unico bene della vita. Insieme preghiamo.        
                                   Donaci, Signore, un cuore docile! 
L. Per questa comunità: custodisca il tesoro del vangelo di 
Gesù e lo consegni ad ogni uomo e ciascuna donna quale 
senso donato alla loro esistenza. Insieme preghiamo. 
                                   Donaci, Signore, un cuore docile! 
C. Ascolta, Padre, la nostra preghiera e donaci lo Spirito del 
tuo amore affinché ne scopriamo la sorgente nel vangelo del 
Figlio tuo Cristo nostro Signore.                                Amen! 
 

Preghiera dopo la comunione (Papa Francesco e la “perla preziosa”) 

(….)  Di fronte alla scoperta inaspettata, tanto il contadino 
quanto il mercante si rendono conto di avere davanti un’oc-
casione unica da non lasciarsi sfuggire, pertanto vendono 
tutto quello che possiedono. La valutazione del valore inesti-
mabile del tesoro, porta a una decisione che implica an-
che sacrificio, distacchi e rinunce. Quando il tesoro e la perla 
sono stati scoperti, quando cioè abbiamo trovato il Signore, 
occorre non lasciare sterile questa scoperta, ma sacrificare 
ad essa ogni altra cosa. Non si tratta di disprezzare il resto, 
ma di subordinarlo a Gesù, ponendo Lui al primo posto. La 
grazia al primo posto. Il discepolo di Cristo non è uno che si 
è privato di qualcosa di essenziale; è uno che ha trovato 
molto di più: ha trovato la gioia piena che solo il Signore può 
donare. È la gioia evangelica dei malati guariti; dei peccatori 
perdonati; del ladrone a cui si apre la porta del paradiso. 
La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera di coloro 
che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da 
Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto inte-
riore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rina-
sce la gioia (cfr Evangelii Gaudium, n. 1). Oggi siamo esor-
tati a contemplare la gioia del contadino e del mercante del-
le parabole. È la gioia di ognuno di noi quando scopriamo la 


